Relazione Rischio riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo:
Anno 2018.
Il Decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90 di attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 (c.d. IV Direttiva Antiriciclaggio) ha al momento delineato un quadro non del tutto definito rispetto alle Pubbliche Amministrazioni. In attesa delle preannunciate specifiche Linee Guida da parte del Comitato di Sicurezza Finanziaria l’AO ha scelto di definire quanto ad oggi posto in essere per il monitoraggio dei possibili rischi connessi all’antiriciclaggio ed il finanziamento al terrorismo, mantenendo la possibilità di effettuare segnalazioni alla UIF (Unità di informazione finanziaria per l’Italia) o comunque di interagire con la stessa in caso di situazioni certe o sospette.

Il contesto esterno appare, in linea con quanto descritto in apertura del PTPCT 2018-2021, contestualizzazione 2019, piuttosto tranquillo. Dai dati in possesso non risultano particolari criticità da questo punto di vista, pur nella consapevolezza dichiarata anche dagli esperti e dalle Forze dell’ordine, di come talvolta non sia facile far emergere le reali situazioni di rischio. Non è facile per la Pubblica Amministrazione individuare reali situazioni di rischio vista la particolarità e la complessità dei rapporti con i molteplici fornitori ed avendo a che fare molto spesso con altre Pubbliche Amministrazioni. 
Nel corso del 2017 si è provveduto a individuare il gestore aziendale delle segnalazioni di anomalia
, stilare il regolamento
, sottoporlo alla Direzione e deliberarlo
, pubblicarlo sull’apposita area web all’interno dell’Amministrazione Trasparente
, diffonderlo, effettuare la valutazione del rischio con le S.C. Interaziendale Acquisti di Beni e Servizi, S.C.  Bilancio e Contabilità, S.S. DAPO e Logistica, S.S. Patrimonio ed Attività Amministrative, S.C.  Tecnico in collaborazione con la Funzione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.
Dopo un confronto con i responsabili delle suddette aree è emerso che il rischio è considerato, sulla base dello storico, basso per tutte le strutture, anche in virtù dei controlli che vengono normalmente effettuati sulla scorta di quanto previsto dalla norma dei Contratti Pubblici.

L’area che si occupa delle Gare per la S.C. Tecnico segnala come sia complesso anche in relazione ai diversi livelli normativi soddisfare efficacemente le diverse richieste, ad esempio, dal momento che è consentito l’avvalimento e che in merito al frazionamento da un lato lo stesso deve essere contenuto per evitare l’aumento di possibilità di generarsi del sorgere di interessi non del tutto leciti ma dall’altro in molti casi è la più frequente possibilità per dare spazio ed imprese medio piccole.

La S.C.  Acquisti di Beni e servizi, a livello interaziendale si serve di una modulistica per l’acquisizione della dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà che contempla elementi previsti dagli indicatori per l’antiriciclaggio. 
Tali dichiarazioni sostitutive prodotte dalle ditte che partecipano a gare d’appalto,  o in caso di rinnovi  di affidamento, vengono inviate al Legale Interaziendale al fine di controllare il  possesso dei requisiti di carattere generale, come previsto dall’art. 71 DPR   445/2000, dall’art. 2 della Delibera ANAC n. 157 del 17.2.2016 e dall’art. 80 del D.L.vo  50/2016 (Codice Appalti).

In particolare:

1. certificato dei casellari giudiziali integrale dei soggetti legittimati a rappresentare legalmente l’impresa e di altri soggetti indicati nell’art. 80 del D.L.vo  50/2016 (direttori tecnici, membri del Consiglio di Amministrazione, soci, organi di vigilanza, collegio sindacale ecc.)

2.  certificazione antimafia fornita dal Ministero dell’Interno.
Finora non si sono mai verificati casi particolarmente gravi compresi tra quelli elencati nel Codice Appalti quale "grave reato contro la moralità professionale”. Negli altri casi relativi a irregolarità contributiva o irregolarità fiscali si chiedono chiarimenti alla ditta e all' INPS/INAIL o all'Agenzia Entrate; la ditta ha sempre regolarizzato e sanato la propria posizione.
La S.C.  Bilancio e contabilità considera il rischio basso, in quanto i controlli vengono effettuati già nella fase a monte, prima di avviare il rapporto con un fornitore, e laddove necessario, in corso di rinnovo o mantenimento. Essendo tutti i pagamenti tracciabili e non avvenendo tramite contanti (ad eccezione di quanto pagato dagli utenti dei servizi sanitari per le prestazioni sanitarie riscosse dagli operatori della Società in housing a cui è affidato il servizio) si riduce il rischio di illeciti inoltre prima di eseguire ogni pagamento si eseguono controlli di regolarità contributiva sul portale web INAIL (DURC) e sul portale web dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione tramite il Servizio di Verifica Inadempimenti che permette di accertare se il singolo beneficiario del pagamento sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una cartella di pagamento.

Questo controllo si esegue per ogni pagamento superiore a 5000,00 Euro.  
Nell’anno 2018 si sono monitorati gli indicatori di anomalia solo presso le S.C. Interaziendale Acquisti di Beni e Servizi, S.C. Bilancio e Contabilità, S.C. Tecnico, sottoponendo comunque annualmente anche alle S.S. DAPO e Logistica, S.S. Formazione e valutazione degli operatori, S.S. Patrimonio ed Attività Amministrative la richiesta di indicare se sussistano aree di competenza o procedimenti che debbano essere vigilati rispetto a tale rischio.

Nel corso del 2018, ed in attesa delle Linee Guida specifiche per la Pubblica Amministrazione, si è proceduto a testare il rispetto del Regolamento aziendale
 per il contrasto dell’antiriciclaggio e del finanziamento al terrorismo, nonché gli indicatori di anomalia
 individuati e le modalità di rilevazione.

Nel 2018 sono stati individuati confermati i seguenti indicatori di monitoraggio raccolti ed analizzati dal gestore aziendale al fine di pervenire alla presente relazione:
	Item
	valore indicatore 
	note

	Ci sono state variazioni normative?
	no
	

	Il gestore delle segnalazioni si coordina con il RPCT?
	sì
	

	Sono state individuate le strutture a maggior rischio?
	sì
	

	Sono stati coinvolti i loro responsabili?
	sì
	

	Hanno risposto attivamente?
	sì
	

	E’ stata effettuata una mappatura del rischio?
	sì
	

	Sono state individuate delle modalità di monitoraggio del rischio?
	sì
	cfr indicatori

http://www.ospedale.cuneo.it/index.php?id=565 

	Sono state individuate misure di mitigazione?
	sì
	modulistica per acquisire autodichiarazioni; controlli previsti dal settore Acquisti

	Sono state individuate delle criticità/elementi di vulnerabilità?
	sì
	difficoltà ad effettuare controlli completi

	Sono state individuate delle possibili strategie di miglioramento?
	sì
	Nel 2018 si è proceduto con l’acquisizione di un applicativo che consente di attingere congiuntamente alle maggiori banche dati utili in fase di controllo (es Telemaco per white/black list)

	Sono pervenute comunicazioni al gestore aziendale?
	no
	-

	Sono state avviate istruttorie nei tempi e nei modi per ricostruire i fatti?
	no
	-

	Il gestore ha effettuato delle segnalazioni? Se sì a chi e con quale esito?
	no
	-

	E’ stato garantito il corretto trattamento dati?
	-
	E’ stato nominato il DPO interaziendale (Data Protection Officer) con delibera n. 524 del 29.12.2017  (http://www.ospedale.cuneo.it/index.php?id=19) Non ci sono state segnalazioni né esterne né interne in merito.

	E’ garantita la tracciabilità di tutte le segnalazioni?
	-
	

	Esiste relazione annuale sull’andamento del fenomeno in AO?
	sì
	Presente documento trasmesso a RPCT in data 6.06.2019

	Esiste nella relazione descrizione del contesto esterno di riferimento?
	sì
	Non specifica per antiriclaggio ma in PTPCT 2019

	Sono stati fatti rilievi dall’esterno dell’Azienda in merito al processo in oggetto?
	no
	-


Da parte delle strutture maggiormente coinvolte non sono emerse necessità di formazione in merito.
Nel corso dell’anno 2019 verrà proposto ai responsabili delle strutture interessate dal rischio in oggetto un refresh normativo attraverso l’invito a visionare un webinar dal titolo: “Antiriciclaggio: le nuove disposizioni di Banca d'Italia” 
Redatta in data 6.06.2019
Dr Franco Meinero

Gestore delle segnalazioni aziendale

� Delibera n. 678-2016 del 1.12.2016 “Normativa antiriciclaggio e lotta alla corruzione – modifica posizione organizzativa –provvedimenti” in cui definisce le modalità per individuare “il gestore” delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla Unità di Informazione Finanziaria (IUF)
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